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Luciano: il bibliomane ignorante
(ITQog TOV draidevtov xol ToALG BLpAla dvovpevov — Adversus indoctum et libros multos ementem)
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A quanto pare, Luciano, avendo domandato un libro a qualcuno e non avendol o ricevuto, lo hai ricambiato per sempre
con questo bel segno d'amicizia.

(Schal. in Luc., ed. Rabe, 151)

1. I tratti salienti di una ‘cattiva’ educazione

1-2
%Ol UMV EVOVTLOV E6TLY 00 EB0EAELG O VOV TTOLETG. OlEL PEV YaQ £V TTOLdELY X0l ADTOG ELVAL TLG
doEery Gnooﬁﬁ GLVOVOVUEVOC TO xGAALGTA TAV BLBAMev: TO 8¢ Got nsgi TO #OTO Xmge? xol
skayxog ywsron rng omonésomag TTOG TOUTO. uaktcra 8¢ o0dE TO ®OAMGTO @VT), GALG
TLoTEVELG rmg ol sroxsv £moivodot %ol sguouov €l TOV TO ToladTO EMUPELIOUEVOV TOIG
BLBMOLQ %ol Gncsomgog £€To1u0¢ TOlg %xOTNAOLE OVTGY. 1) TOOEY yag oot Stocyvmvon duvatov,
T1vo, LEV TOAOLO %01 TTOAAOD GEla, Tilva &8¢ ggomka 2«0l GAAMC Gomga el un T SLQBSBQ(MSO&L
%ol xoToxexOPOOL OOTO TEXUAIQOL0 %0l GLUPOVAOLG TOLG ©f€ag &ml TNV £E&taocly
naQaAopufBavolg; £mel Tod axoBolc N acmoA0TS &v aVTOLG TIG 1) Tola S8 yvVeots;
vo 8¢ oot 8@ avTa EXETVO xEXQLXEVAL, 660 0 KOAXTVOG €1¢ #GAAOG 1] 6 G018110G "ATTIHOG GV
gmuelelq Th maon yoapatev, col Tl 6pelog, ® Bavudole, TOD ®TNUATOG OVTE EL8OTL TO
%GALOG QOT@Y OUTE YQNOOUEV® TTOTE OLSEV UAAAOV T TUPAOG GV TLG GITOANDCELE XAAMOLG
To1dx@V; 6L & AvE®YUEVOLG LEV TOLG OPBaALOTG 000G TO PLBAla, xol v Ala xaToXOQMGC, X0l
dvaywvo')cmag £via TovL émTQéxmv cpedvovrog ToD c’)cpeozkuof) TO oTOUO" OVSETTM 8¢ TODTO
uot avov, nv un 8l81’]§ TV agsrnv %0l xoxloyv ExAGTOL TOV syysygauusvmv %ol cmvmg
ocsng UEV 0 VOUG GUUTTOGLY, ng 8¢ M takig TV ovopomov oco e ngog TOV 0000V %xavova T@
oLYYQOMET ATNxEIPaTaL 20l G50 ®1BINAC %01 VOO0 %01 TTOQOUXEXOUUEVQ.

2 86Eetv &v omovdt) I'B || 4 ta om. B || 8 magorauBdverg codd. : corr. Guyet | 7} Tob doporote B
| 9 xexouuéva vy || 10 Eyoopov Herwerden | Bovpooté y | to om. B || 11 xoncopéve T || 15 7
noakic I

E invero cio che fai ora e il contrario di cio che vuoi: pensi di poter essere considerato anche tu un
uomo di cultura accaparrandoti con zelo i libri pit belli; ma la cosa fallisce e diventa in qualche
modo una prova della tua ignoranza. In particolare, poi, non compri nemmeno i piu belli, macredi a
quelli che li lodano a caso, e sei un dono del cielo per chi dice tali menzogne riguardo ai libri* e un
tesoro bell’ e pronto per questi trafficanti. Infatti, come ti & possibile distinguere quali sono antichi e
di molto valore, e quali invece poco pregiati e comunque malandati, se non deducendolo dal loro
essere smangiucchiati e sbriciolati, prendendo i tarli come consiglieri per questo giudizio? Della
loro precisione o correttezza, quale criterio hai, e di che valore?

E per concederti che tu abbia fatto una cernita di quanti libri abbiano scritto Callino, mirando
al’eleganza, o il famoso Attico con ogni cura, qual € per te il vantaggio, 0 mio grand uomo, di
questo acquisto, se non comprendi la loro bellezza, né ne godrai mai piu di quanto un cieco
potrebbe gustare la bellezza del fanciullo amato? Tu guardi i libri con occhi spalancati, e fino alla

! Canfora intende ‘che attribuiscono falsamente ai libri tali pregi’, con riferimento specifico all’ antichita vantata dai
librai disonesti per laloro merce (Pierro 1994, 13).



sazieta, per Zeus, e ne scorri alcuni di corsa con I’ occhio che arriva prima della bocca; ma questo
non mi basta ancora, se non conosci i pregi ei difetti di ciascuna delle cose che vi sono scritte, se
non capisci qual € il senso complessivo, e qual € I’ ordo verborum, € quante espressioni siano state
usate dallo scrittore correttamente secondo |a buona norma, e quante invece siano corrotte, spurie e
di cattivalega.
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Ma riponendo quale speranza nei libri li srotoli e li incolli di continuo, li rifili eli ungi con croco e
cedro, li ricopri con la fodera, vi applichi i pomelli, come se dovess trarre da loro un qualche
vantaggio? Certo, sei gia diventato molto migliore per il loro acquisto, tu che dici cose tali — ma sei
pil muto dei pesci — ma vivi in un modo che non & decente neppure descrivere, e per la tua
turpitudine ricevi da parte di tutti un odio, come s suol dire, feroce: a punto che se i libri
rendessero tali quale sei tu, bisognerebbe fuggirne il piu lontano possibile. Sono due le cose che si
possono apprendere dagli antichi, parlare bene e agire come s deve, imitando i migliori e
rifuggendo dai peggiori; quando € evidente che non si ottiene da loro né I’ uno né I’ atro vantaggio,
che altro s compra se non passatempi per i topi, aloggi per le tarme, e botte per i servi con il
pretesto che li trascurano?
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Ma non sara per caso la tua un’ ostentazione di ricchezza, e non vuoi forse mostrare a tutti questo,
che dal tuo grande patrimonio puoi spendere anche per cose che ti sono inutili? Eppure, io che sono
Siro come te, so che se non ti fossi aggiunto illegalmente nel testamento di quel vecchio, saresti gia
morto di fame e avresti venduto i tuoi libri al mercato. Rimane solo questa possibilita, che convinto
dagli adulatori di essere non solo bello e amabile, ma anche colto, oratore e scrittore come nessun



atro, compri libri per provar vere le loro lodi. Dicono poi che nei conviti declami i tuoi discors e
loro, come rane di terraferma, gracidano per la sete e non bevono se non esplodono a forza di
gridare.
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Il motivo della tua mania per i libri € chiaro, anche se prima io per ottusita non capivo: hai
escogitato, o ameno credi, un piano molto saggio, e hai non poche speranze riguardo a questa
faccenda, se ne venisse a corrente |I'imperatore, uomo sapiente e che tiene in gran conto la cultura;
se quello venisse a sapere di te che compri e collezioni molti libri, tu pensi di ottenere presto dalui
qualsias favore. Ma tu, brutto pervertito, credi che gli s sia rovesciata addosso una tal pioggia di
mandragora, che egli oda queste notizie e non conosca quelle altre, cioé quale sia la tua vita
quotidiana, e quali siano le tue bevute, e le tue notti, e con che gente e di che etavai aletto?

2. Ignoranza e immoralita: altri dwaidevtor in Luciano

a) Il maestro di retorica (Pntégov d1ddoxariog — Rhetorum praeceptor)
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Porta dunque — € la cosa piu importante — I’ignoranza, e poi in aggiunta a questa la tracotanza,
I”audacia, I"'impudenza, mail pudore, I’ equita, lamisura, il rossore, lasciali a casa.
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E poi, raccolte insieme parole inusitate e strane, raramente adoperate dagli antichi, tienile a portata
di mano e scagliale come frecce verso |’ uditorio.
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In privato, invece, fa quel cheti pare, gioca a dadi, ubriacati, datti alla dissolutezza, all’ adulterio, o
almeno vantatene, anche se non lo fai.



b) Lessifane® (Ae&wpdvng — Lexiphanes)
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E poi anche questo non & poca cosa, anzi il tuo errore principale, il fatto che non prepari i pensieri
prima delle parole e poi li abbellisci con verbi e nomi, ma se trovi da qualche parte un vocabolo
strano o lo ritieni bello avendolo forgiato tu stesso, cerchi di adattare a questo il pensiero, e ritieni
una perdita non ficcarlo da qualche parte, anche se non € necessario al discorso.

¢) Il falso critico (WYevdohoyiotiic 1| Ilegl Tl amopeddog — Pseudologista sive de die
nefasto)

8

180V 7TEOGLOVTA TOV XOTATTTUGTOV X0l GAOLOVO, TOV T@V GALOTQLOV AOY®V UTOXQUTAV —
ETOYYOVE 8E %0l TOV TEOTTOV 0DTOD GXxQIBAG £18@C %0l TNV GAANY GGELYELAY %Ol LLOQLAY TOD
Blov xal a TolLETY EAEYETO %01 O TOLDYV KO TELANTTTO

Vedendo avvicinarsi 1o spregevole ciarlatano, il declamatore dei discorsi altrui — si dava il caso
infatti che di lui conoscesse bene anche il carattere e in piu la dissolutezza e I'indecenza della vita,
cio che si dicevafacesse e cio che era stato sorpreso afare.
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Se poi a principio, sulla porta, alla prima uscita e al’aba dell’ intero anno uno vedesse un cinedo
che fa e subisce cose innominabili, e rinomato per questo, dissoluto, e vicino ad essere chiamato col
nome delle sue stesse azioni: ingannatore, imbroglione, spergiuro, rovina, forca, baratro — non
dovrebbe fuggirlo e paragonarlo a un giorno nefasto?

3. Due araidevtor @irofifrot nella letteratura latina di et neroniana
a) Petronio: Trimalcione

Sat. 39
oportet enim inter cenandum philologiam nosse.

Sat. 48
et ne me putes studia fastiditum, tres bybliothecas3 habeo, unam Graecam, alteram Latinam.

2 Letteralmente ‘ colui che ostenta vocaboli’.
% Alcuni edd. accolgono la correzione I7 di Tilebomenus per fres dei mss. (cf. Starr 1987, secondo cui la comicita di
guesta ‘sparata’ di Trimalcione starebbe nel fatto che bybliothecae a plurae indicava usualmente una struttura
pubblica, mentre una biblioteca privata, anche se plurilingue, era sempre indicata al singolare), ma appare condivisibile
il giudizio di Fedeli, secondo cui «parlare di tre biblioteche ed elencarne solo due € in sintonia con le altre
‘incongruenze’ trimal chioniche» (1989, 41).



b) Seneca: Calvisio Sabino

Dial. 1X 9, 4s.

quo innumerabiles libros et bybliothecas, quarum dominus uix tota uita indices perlegit? onerat
discentem turba, non instruit, multoque satius est paucis te auctoribus tradere quam errare per
multos. [...] plerisque ignaris etiam puerilium litterarum libri non studiorum instrumenta sed
cenationum ornamenta Sunt.

A che scopo [procurarsi] innumerevoli libri e biblioteche, il cui padrone riesce a stento in tuttala
vitaaleggernei cataloghi? La quantita appesantisce colui che impara, non lo istruisce, ed € molto
meglio affidarti a pochi autori che vagare tramolti. [...] Per molti uomini sprovvisti persino di

un’istruzione elementare, i libri non sono strumenti di studio ma ornamento per la sala da pranzo.

Ep.27,5-7

Caluisius Sabinus memoria nostra fuit diues; et patrimonium habebat libertini et ingenium,
numquam uidi hominem beatum indecentius. huic memoria tam mala erat ut illi nomen modo Ulixis
excideret, modo Achillis, modo Priami [...]. nihilominus eruditus uolebat uideri. hanc itaque
compendiariam excogitauit: magna summa emit seruos, unum qui Homerum teneret, alterum qui
Hesiodum,; nouem praeterea lyricis singulos assignauit. [...] postquam haec familia illi comparata
est, coepit conuiuas suos inquietare. habebat ad pedes hos, a quibus subinde cum peteret uersus
quos referret, saepe in medio uerbo excidebat. [...] bona mens nec commodatur nec emitur; et puto,
si uenalis esset, non haberet emptorem: at mala cotidie emitur.

Calvisio Sabino era un ricco del miei tempi; avevail patrimonio e I’indole di un liberto; non ho mai
visto un uomo agiato in modo pit indecente. Aveva una memoria cosi cattiva che ora dimenticavail
nome di Ulisse, ora quello di Achille, ora quello di Priamo [...]. Cio nonostante voleva apparire
erudito. Escogito percio questa scorciatoia: compro a gran prezzo degli schiavi, uno che ricordasse a
memoria Omero, un altro Esiodo; ne assegno inoltre uno a ciascuno dei nove lirici. [...] Dopo
essersi procurato questa servitl, comincio a molestare i suoi ospiti. Teneva ai suoi piedi questi
schiavi, e ad chiedeva di voltain voltai versi darecitare, e spesso S interrompeva ameta di una
parola. [...] La saggezza non si prende in prestito né si compra; e ritengo che se fosse in vendita,
non troverebbe un compratore: la stupidita, pero, s compra quotidianamente.

N

. La ‘cattiveria’ del bibliomane:

- mancata formazione intellettuale e critica

- superficialita e ostentazione

- incoerenzatra pretese intellettuali e condotta di vita
- incapacitadi imparare dai libri

- autocompiacimento

- ricchezzadi origini disoneste

- compagniadegli adulatori

- arrivismo e mancanzadi scrupoli

- immoralita e devianza sessuale



5.11 rovescio della medaglia: qual ¢ I’ideale di Luciano?

«Lucien [...] acompris la culture comme un état d’harmonie et de clarté parfaites dans les pensées.
Cette harmonie se refléte dans I honnéteté et |’ €l égance des actions.» Caster 1937, 365.

«Si puo sentire sottesa alla velenosa aggressivita la presenza della piu seria idealita di Luciano: la
cultura, il mezzo piu idoneo al’ingentilimento dell’ uomo.» Pierro 1994, 31.

«Per Luciano cultura € soprattutto armonia. | vari aspetti della vita intellettuale e morale sono
intrecciati, in chiarezza e onesta. L’ignoranza o e giadi per sé immoralita, o ad essa conduce. [...]
Luciano [...] vuole quell’ordine armonico assicurato dalla cultura: chi lo offende, e insieme
immorale e ignorante.» Pierro 1994, 34.

Luc. Somn. 10
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[PAIDEIA] “Se invece darai retta a me, ti mostrero innanzitutto le imprese di uomini antichi, ti
riferiro leloro azioni e le loro parole, eti renderd per cosi dire esperto di ogni cosa, el’anima, il che
e per te la cosa pit importante, ti adornerd con molti e begli ornamenti — saggezza, giustizia, pieta,
mitezza, ragionevolezza, comprensione, fermezza, amore per il bello e dancio verso le cose piu
nobili.”



Note linguistiche (le etimologie riportate sono quelle del DELG).

1.

noideto — ‘educazione, formazione, cultura’, deverbativo di ma1dbom che & a sua volta denominativo di
mollc. Quest’ultimo termine deriva probabilmente da una radice *paw-, attestata nella variante adg (gr.
7TovQog, lat. pauper, paucus) di unaradice * pew-, * pow- indicante “piccolo” (sscr. putrd- ‘figlio’, lat. puer,
etc.).

(cuv)mvéopan — originariamente ‘ cercare di acquistare’, sprovvisto di tema dell’ aoristo che era espresso dal
verbo mptacBat. In epoca piu tarda, in attico, vale semplicemente ‘acquistare’, contrapposto a moAely
‘vendere’. Da unaradice *wes- (ittita wasi) con ampliamento in nasale *wes-no- (lat. venum, sscr. vasna-). ||
preverbio cuv- dain questo caso a composto il senso di ‘acquistare in massa'.

BiBrtov — ‘libro’, derivato da Boproc/Biproc che designa il papiro egiziano. Le forme con v sono
apparentemente piu antiche; lo iota di Bipriov S spiega forse per assimilazione vocalica. La tradizione
derivazione del termine dal nome della citta fenicia di Biblo, da cui il papiro veniva importato, é
foneticamente problematico (la radice semitica del nome e G-b-1).

€ouatov — ‘guadagno inaspettato, colpo di fortuna, letteralmente ‘ dono di Hermes'.

xammiog — ‘bottegaio’, qui con sfumatura dispregiativa ‘trafficante, mercante disonesto’, pud derivare da
xamm, ‘mangiatoia, nel senso di ‘scatola’, o essere un prestito paralelo al lat. caupo.

(adlog — aggettivo ignoto al’epica e alalirica, raro in tragedia ma comune in prosa attica e in commedia.
Ha quasi sempre il senso peggiorativo di ‘malvagio, vile, volgare', detto sia di persone siadi cose, e riferito
alla condizione sociale ‘umile’; I’ accezione neutra, raramente usata, sarebbe ‘semplice . Forse imparentato
con @Aadog ‘cattivo’, da una forma * plaviog con differenti dissimilazioni; oppure dalla radice * pau- di
TTODQOG CON aspirazione espressiva

camEdg — ‘marcio’, e in senso figurato, di cose e persone, ‘vecchio, decrepito’. Da orjopat ‘marcire,
imputridire’ (etimologia oscura).

axQPng — ‘esatto, preciso’, termine tipico della prosa scientifica attica. 11 primo elemento sembrerebbe
essere dxQog ‘punta, estremitad’ ; Schwyzer propone che si tratti di un composto di questa radice e dell’ epico
€lpo ‘versare’, con I'immagine di un recipiente riempito fino all’ orlo.

aogpaing — in Omero ha il senso letterale ‘saldo, che non sdrucciola’, da cui |’ accezione ionico-attica di
‘solido, certo, sicuro’. Dal verbo cpaiim ‘far cadere’, al medio ‘ cadere, inciampare’, con alfa privativo.

dtayvoolc — derivato di Sroyryvaoxm ‘riconoscere, discernere’, significa dunque ‘riconoscimento,
discernimento, giudizio, valutazione' . A partire da Ippocrate diventa anche un termine tecnico della lingua
medica.

xolvo — perfettamente corrispondente a lat. cerno, da un senso originario di ‘passare al setaccio’,
normalmente non adoperato in greco, passa (tramite quello di ‘vagliare’) a quello di ‘giudicare’, ma non nel
senso preciso e giuridico di Sixdalm. Qui e riferito in senso specifico ala critica testuale, strumento
indispensabile per stabilire lagenuinitadi un manoscritto, e di cui I'ignorante & ovviamente sprovvisto.

Ta Tatdixd — neutro plurale usato per indicare, al singolare, il fanciullo amato. E probabilmente una prima
alusione ai gusti sessuali del bibliomane.

gEétaoic — ‘esame’ da (£€)etalo ‘esaminare’, che deriva a sua volta dall’ agg. £toc ‘vero’ affine a £étedc,
£touog, € come essi forse imparentato col sscr. satya-, di analogo significato (in questo caso bisognerebbe
supporre unapsilos e dungue un’origine ionica per questafamiglia di termini).



t6E1c — ‘ordine, disposizione', dal verbo taccw, att. tdtte ‘disporre’, che rispetto a tidnut hala sfumatura
di ‘porre qualcosa a posto che gli compete, organizzare secondo un ordine preciso’ ed €& percio ricco di
derivati nel linguaggio amministrativo e militare. La radice, da cui ci si aspetterebbe piuttosto un presente
*talw, €*fag-, di etimologia oscura.

xavov — propriamente ‘regolo del carpentiere’ e di qui in senso figurato (ionico-attico) ‘regola’, ‘regola
grammaticale, prescrizione, canone' (detto anche delle liste di poeti stabilite ad Alessandria). Termine
tecnico ricco di sviluppi nel vocabolario giuridico e religioso, probabilmente deriva da xdvva (parola
semitica: accadico ganu, €br. gane, etc.) nel senso di ‘bacchettadi giunco’.

ovyyeopevs — accanto al significato specifico di ‘storico’ ha quello piu generico di ‘prosatore’ o anche
semplicemente ‘ scrittore’; da cuyyoago ‘redigere, mettere per iscritto, comporre’ .

»®1Bdnrog — propriamente ‘di cattivalega', riferito a metallo prezioso o moneta, da»1Bdoc ‘scoriadi metallo’
(etimologiaincerta); in senso figurato ‘falso, fallace, adulterato’.

vobog — ‘bastardo’ e quindi in senso figurato ‘falso, contraffatto’, riferito a un’opera significa ‘spurio’.
Etimologia ignota.

rapoaxexoppévog — ‘falsificato, contraffatto’: part. perfetto di mogaxonte nel senso specifico di ‘battere
moneta falsa’ (dalla locuzione vopiopo xomtely ‘battere moneta’, pit il preverbio wago- che dal’idea di
trasgressione, illegalitd).

2.
avoTVAM TTM — attico per dvotvAMicon ‘srotolare’ e dunque ‘sfogliar€’ il volumen.

dLooAAGo — da xoAAa, derivato in *-y[1, di una radice * kel-/* kol- presente anche in slavo (russo klej) e in
germanico (ted. helen). Il verbo s riferisce all’ operazione di restauro dei volumi danneggiati, che era affidata
daalcuni (Cic. Ar. 1V 4) a persone specializzate dette appunto glutinatores.

neouxontto — lett. ‘tagliare intorno’, quindi ‘rifinire’, tagliare i margini del papiro come parte del
procedimento di restauro.

aAelgelg T xQox® %ol 1 x£30m — I'olio di cedro era un rimedio contro tarme e altri insetti (cf. 7LG s.v.
%£8Q0¢); oltre a proteggere i libri dava loro lucentezza e un colore gialo vivace che facevano meglio
risaltare la scrittura. 11 croco era una delle atre sostanze aromatiche da cui poteva essere accompagnato |’ olio
di cedro.

d1pbégo — ‘pelle conciata, cuoio’, di etimologia incerta (Saussure propose una derivazione da 8o, chein
Erodoto 1V 64,2 hail senso di ‘ammorbidire’ la pelle stropicciandola con le mani). Qui indica una fodera o
custodia in pergamena (lat. membrana, toga 0 paenula) usata per proteggere i rotoli piu preziosi. Gia da
Erodoto d1pb£goa indica perd anche la pergamena come materiale scrittorio, accezione che conservain greco
moderno.

oppordc — letteralmente ‘ombelico’, da una radice conservata nel lat. umbilicus e in numerose lingue i.e.,
sebbene difficile da ricostruire precisamente (Beekes pensa a *[1zembh-/*[13n0bh-, Szemerényi a *nebh-
/*nobh-/*nbh-). Qui indicai pomi di avorio o metallo che venivano fissati ale due estremita dell’ asticella
attorno acui s arrotolavail volume.

BdeAvptlo —indica la ‘turpituding' in ogni senso ed e I’ astratto dell’ agg. BdeAvodc ‘ripugnante, disgustoso’,
collegato con laradice del verbo B3 ‘ spetezzare’ (*pezd-, cf. lat. pedo).

dvoiv 8¢ dvroiwv — il duae e gia scomparso dalla lingua d'uso quando Luciano scrive; il suo impiego si
configura quindi come atticismo letterario.



TilMpn — hapax per ‘tarma’; le forme consuete erano ciign e tigpmn. Etimologia sconosciuta. Nel par. 1 cag
e acc. plur. di ong 0 cevg, ‘tarlo’, altro insetto carticolo, che per |’ignorante diventa con la sua presenza il
garante dell’ antichita— e percio dellaqualita— di un testo.

oixétar — agli schiavi era affidata la manutenzione dei libri nelle biblioteche pubbliche e private, compresa
lamansione di spolverarei volumi.

3.

emider&ic — ‘esibizione, sfoggio’, con la sfumatura negativa propria del medio £mideixvopor ‘fare
ostentazione' pil che dell’attivo émideixvout ‘mostrare, far vedere’. La radice & *deik-/*dik- ‘ mostrare,
indicare’, da cui derivano anche 8ixn e lat. dicis daun lato, il lat. dico dall’ atro.

eidévar — un infinito laddove ci aspetteremmo un verbo di modo finito: echeggia lo stile dei dialoghi
platonici, dove perd gli infiniti sono giustificati in quanto retti da un verbo come £pn o simile, spesso
sottinteso.

TaQEYYQAp® — il preverbio mapo- aggiunge il senso della ‘violazione' (come in espressioni del tipo oo
tov vopov) a verbo £yyodpe ‘iscrivere, registrare’: indica percio I’ interpolazione o, come in questo passo,
I"inserimento con frode in un documento legale. La ‘caccia a testamento’ e tema diffuso in Luciano e nella
letteratura latina di etaimperiae.

»0ho& — ‘adulatore’ e quindi a volte anche ‘parassita’, nella lingua della commedia da luogo a un gran
numero di composti e persino ad antroponimi (KoAaxavouoc in Ar. Ve. 592, etc.). |l suffisso
-ax- etipico di termini del linguaggio familiare, mal’ etimologia & sconosciuta.

4.

omoudn — ‘fretta, sollecitudine’, in senso positivo ‘impegno, zelo, cura, premura’, ma qui ha una sfumatura
negativa, indicante una ‘smania tanto entusiastica quanto superficiale. E corradicale del verbo cmebdo
‘affrettarsi, sforzarsi’; I'aternanza apofonica gv/ov, rara in greco, attesta I’antichita della radice, che s
ritrovainfatti anchein lituano.

xatamdyov — variante del meno comune xatdmuyog ‘debosciato, perverso, invertito’, letteralmente
qualcosa come ‘rottinculo’ (da wvyn ‘deretano’). Luciano apre I'attacco ai costumi depravati della sua
vittima con un epiteto che s richiama esplicitamente alla sua presunta omosessualita passiva. L' originaria
violenza del termine risulta per0 attenuata dal suo essere una reminiscenza letteraria, aristofanea (mentre in
Aristofane sarebbe un termine del linguaggio quotidiano e anzi volgare): il letterato Luciano e erudito anche
gquando insulta.

navdoayogas — a questa pianta, I’etimologia del cui nome é sconosciuta (forse dal nome del medico che
I"avrebbe scoperta, forse dal persiano), si attribuivano vari poteri magici e terapeutici frai quali quello di
sonnifero, a cui Luciano sta evidentemente facendo riferimento: |'imperatore dovrebbe essere davvero
addormentato, o meglio ‘narcotizzato’, per non essere a corrente della condotta dell’ apaideutos.



COMMENTO
1.L’AUTORE E L’OPERA

L'autore

- 120 d.C. ca.: nasce a Samosata, capoluogo della Commagene (Siriadel Nord)
- I"apprendimento scolastico del greco e gli studi di retorica

- il periodo ‘sofistico’ eil successo come conferenziere itinerante

- |"abbandono della sofistica a quarant’ anni

- il trasferimento ad Atene nel 165

- archistator praefecti Aegypti dal 170 fino alle dimissioni nel 175

- lamorte dopo il 180 (fine del regno di Marco Aurelio)

- operedel periodo sofistico: esercizi retorici e declamazioni

- ripudio dellaretorica e creazione di un nuovo tipo di dialogo, filosofico e comico

- il grande demistificatore: la satirafilosoficaereligiosacontroi falsi profeti

- laproduzione narrativa: Storia vera, satiradel romanzo d'avventura; Lucio o ['asino, operaforse
spuria (i dibattuti rapporti con le Metamorfosi di Lucio di Patre e con Apuleio)

Il destinatario dell’opuscolo

Il bersaglio dello scritto non €, come in altre opere satiriche di Luciano, un ‘tipo’, ma un individuo
reale, siriano come |'autore, che resta per noi ignoto ma che doveva essere sufficientemente
riconoscibile all’ uditorio (Canfora, basandosi sul § 4, pensa che il ricco collezionista fosse noto per
aver acquistato la biblioteca di Attico —v. sotto — 0 una parte di essa).

| toni caustici e martellanti di questo vero e proprio pamphlet («violenza archilochea» secondo
Pierro), che si chiude con la promessa di ulteriori attacchi, fanno pensare che Luciano avesse,
contro la sua vittima, un preciso motivo di risentimento personale: 10 Scoliaste penso a rifiuto del
prestito di un libro.

La data di composizione

Terminus post quem: 165? (morte di Epitteto e Peregrino Proteo, cf. § 14)
169? (Marco Aurelio regnada solo — a 8 22 elogio dell’imperatore sophos)
Terminus ante quem: 1717 (viaggio in Egitto)

Secondo Schwartz, I’ opuscolo sarebbe stato scritto in due tempi, perché il racconto della vita turpe
del bibliomane inizia solo a § 20 (in effetti nello Pseudologista, opera per molti versi affine, le
accuse di immoralita si alternano fin dall’inizio dell’opuscolo a quelle di ignoranza, senza una
suddivisione cosi netta).

Il genere letterario e i paralleli
Gli studios hanno variamente classificato |I’opuscolo nell’ambito del corpus lucianeo: scritto

filosofico (Christ), diatriba (Harmon, Longo), libello polemico (Degani), pamphlet in senso stretto
(Bompaire), diatriba anomala, perché diretta contro un individuo e non contro un tipo (Pierro).
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Se dal punto di vista formale I’ operetta sembra non avere una definizione precisa, tematicamente
essa s alinea aun filone ben attestato in Luciano e in tutta la letteratura di eta imperiae: la messa
in ridicolo di personaggi (reali o simbolici) ignoranti, insulsi e vanagloriosi nell’ esibizione di una
cultura che non hanno®.

Nel Maestro di retorica, ad es., Luciano fa un’amara satira del nuovi ‘sofisti’ di scarsa
preparazione, attraverso gli ironici consigli di un maestro di retorica a un giovane: lasciar perdere la
strada faticosa dell’ istruzione, a favore di quella della disonesta e della cultura approssimativa, che
porta rapidamente al successo.

Si é voluto vedere nel Maestro di retorica e nel Lessifane (Opera scritta contro un atticista
entusiasta, ‘malato’ di vocaboli arcaici e inusitati), un attacco a Giulio Polluce, retore atticista alla
moda e autore di un Onomatologon (lessico di parole attiche). Sappiamo che la tendenza
arcaizzante era all’ epoca molto forte nella prosa latina (s pensi a Frontone), ma non altrettanto in
guella greca. Tuttavia, Ateneo (II1 97c ss)) testimonia un circolo, facente capo a Ulpiano e
Pompeiano, che coltivaval’ arcaismo fine a sé stesso; studiosi come Harmon e Longo pensano che il
Lessifane volesse colpire un membro di tale circolo, e non gia Polluce (che sosteneva un atticismo
decisamente piu moderato). Lo stesso Luciano, che nel Giudizio delle vocali mette in scenail sigma
che cercain tribunale una rivalsa sugli abusi subiti da parte del tau, era un atticista rigoroso ma non
rigido (Croiset, Deferrari).

C’'é, poi, un’opera che ha ancora pit punti in comune col Bibliomane ignorante. S tratta dello
Pseudologista, cioé ‘il falso critico’, scritto contro un retore che aveva rinfacciato a Luciano un
presunto errore di lingua (avergli rivolto I'epiteto amopedg ‘nefasto’). Anch’esso € un attacco
personale, estremamente violento, contro un atro siriano, in cui al’accusa d'ignoranza s
accompagna quella di immoralita (vizio contro natura). E anche in questo caso, il vizioso
personaggio resta per noi SCoNOSci uto.

2.COMMENTO AI PASSI CITATI

1-2

In questo passo I’autore fa intravedere, per contrasto con I’ atteggiamento dell’ignorante, i propri
criteri filologici. Un libro antico € migliore di una copia recente; ma il mero danneggiamento
materiale non € un buon criterio per riconoscere I’ antichita di un libro, tanto chei librai disonesti 1o
praticano ad arte. Infatti un criterio materiale per accertare |’ autentica antichita non esiste; e ridicolo
assumere i tarli acritici del testo. Il criterio da seguire e la qualita del testo, in senso grammaticale,
stilistico, filologico, che I'incolto non ha gli strumenti per riconoscere, nonostante si sforzi (e
sembra esserci una sfumatura comica anche nella descrizione di questo inutile sforzo) di leggere ad
occhi spalancati e ad alta voce”.

La biblioteca di Apellicone

Luciano al § 4 dice che I’incolto avrebbe acquistato (o gli era stato fatto credere?) la biblioteca di
Apellicone di Teo (portatada Sillain Italia dopo la conquista di Atene, ereditata dal figlio Fausto, e
poi forse acquistata da T. Pomponio Attico — come parrebbe di capire da due lettere di Cicerone,
oltre che da questo stesso opuscolo lucianeo — quando Fausto Silla fu costretto a venderla) risalente
in origine ad Aristotele e che a quanto pare da questo passo comprendeva anche autografi di
Demostene e un Tucidide pure ricopiato da Demostene. Luciano non sembra implicare che i libri

* Unarassegna sul fopos dei ‘books for looks' nellaletteraturalatina @in Marshall 1976, 256 n. 29.
® Questo passo conferma che tale fosse la modalita di lettura prevalente, anche se non I’ unica, nel mondo antico: cf.
Knox 1968.
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rifilati a bibliomane come provenienti da quella famosa biblioteca fossero necessariamente dei
falsi; il motivo della sua critica, come a solito, stanell’incapacita di farne un corretto uso.

E interessante notare che 1o stesso Apellicone veniva sprezzantemente descritto dalle fonti antiche
(Posidonio, Strabone) come un bibliomane pseudocolto, ricco e vorace di libri fino a commettere
reati per procurarseli — caratterizzazione negativa che ricorda quella dell’anonima vittima di
Luciano:

Posidonio (in Ath. V 214d = fr. 36 Jacoby)

«un uomo assai volubile, dalla vita movimentata: per esempio quando praticava la filosofia
peripatetica compro la biblioteca di Aristotele e molte altre (era piuttosto ricco), e si procurava gli
originali degli antichi decreti, sottraendoli dal Metroo e qualsiasi altra cosa antica e rara dalle atre
citta. Colto in flagrante ad Atene, Apellicone avrebbe corso pericolo di vita, se non fosse fuggito.»®

Strab. X111 1,54
v 3¢ 0 "ATeAMMxOV PLAOBLBAOC LAALOV T) PLAOGOQOG

Chi erano Attico e Callino?

| due BipAtoyoapot sono nuovamente citati insieme a § 24. Lo Scoliaste (151 Rabe) ci dice chei
due erano xaAAlyQapot doiotot di quel tempi.

A partire dal XIX secolo é stata sostenuta I’ ipotesi che I’ Attico in questione fosse Tito Pomponio
Attico, il celebre amico di Cicerone. A supporto di questa dubbia identificazione puo essere addotta
una lettera di Frontone a Marco Aurelio (1, 7, 3-4, p.20 Naber) dove Attico é citato insieme ad altri
eruditi che avevano ‘corretto’ e/o ‘copiato’ testi di vari autori. Luciano, in effetti, parla del due
copisti al passato, per cui non dovrebbe trattars di suoi contemporane; inoltre, mancano
indicazioni di altre persone famose di nome Attico che abbiano avuto a che fare coi libri (Kleberg,
39ss.). Sappiamo che nell’ antichita ebbero una certa fama degli esemplari noti come attixiavo,
amtdypopo — € possibile perd che questi non risalissero ad Attico in persona, ma ala sua officina
ancoraattivanel | sec. d.C.

Di Callino ignoriamo tutto. Il Solanus (XVI111 sec.) segnala, nel commento, il nome del peripatetico
Callino, cui Licone, scolarcaallafinedel Il a.C., affido I’ edizione dei propri scritti. Ma non si puo
nemmeno escludere che siamo di fronte al deterioramento del nome KaAlipoyog (Canfora, in
Pierro 1994, 24), che spesso s trovava scritto in forma abbreviata.

Senza spingersi cosi lontano, perd, |’ accostamento di KaAXivog a xdAlog puod suggerire che siamo
di fronte a due nomi parlanti (Attixdg sarebbe allora un riferimento alla purezza ‘attica’ del
linguaggio?) e, quindi, a due personaggi fittizi.

16-17

L’incoerenzatrai libri e lacondottadi vita e il tasto su cui Luciano torna piu volte a premere. A che
serve riservare al’oggetto libro, a uolumen, cure raffinate, se poi non si impara nulla dal suo
contenuto? Si tratta soltanto, allora, di un vano autocompiacimento. Non solo, come s vedra,
I’anonimo €& incapace di trarre dalle opere antiche alcun consiglio etico, ma neppure uno stile
migliore. Anche qui cultura e morale procedono di pari passo, cosi come laloro mancanza.

® Segue la descrizione della sventatezza di Apellicone come comandante militare a Delo, che costd agli ateniesi una
sonora sconfitta ad opera dei romani.
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La dettagliata descrizione delle operazioni di restauro e conservazione dei volumi conferma le
notizie che ricaviamo da altri autori; topi e insetti carticoli minacciavano gravemente il papiro, e s
era sviluppata in eta imperiale un’ampia precettistica su come preservare i libri da questi danni.
L’'olio di cedro, in particolare, era I'insettifugo piu diffuso; ma funzione protettiva, oltre che
meramente esornativa, avevano anche ladipdépa e gli dpgorot (cf. Puglia 1991, cap. 2).

19-20

Luciano rimarca le comuni origini siriache come per dare a intendere di conoscere bene il suo
avversario, il suo passato, e in particolare la provenienza tutt’atro che trasparente di quella
ricchezza di cui i libri sono mera ostentazione. La praticadi circuire anziani benestanti e senza eredi
per fars inserire nel testamento era tristemente diffusa in eta imperiale, e attaccata piu volte da
scrittori latini. Un'altra piaga sociale sono gli adulatori che vivono da parassiti ale spalle dei ricchi;
proprio la loro nefasta influenza ha spinto I’anonimo all’ accumulazione maniacale di libri il cui
contenuto diventa poi, nel migliore dei casi, oggetto di intrattenimento in sede di simposio. La
credulita dell’anonimo non s limita, evidentemente, alle truffe dei librai, ma & anche solleticata
dalle lodi dei xoAaxec.

Alla fine dell’ opera, Luciano consiglia ironicamente ala sua vittima di investire tutti i suoi soldi
nella soddisfazione dei suoi istinti perversi, dato che spenderli in libri risulta per lui uno spreco e
che il patrimonio loscamente procurato e tanto ostentato non e in realta sufficiente a finanziare
entrambi i suoi passatempi.

22-23

L’unica altra funzione che i libri possono avere per il ricco incolto, insinua Luciano, oltre a quella
di status symbol da esibire a simposi, € quelladi scorciatoia per velleitarie ambizioni di arrampicata
sociale. Regna in quegli anni, infatti, Marco Aurelio, I'imperatore filosofo, alla cui munificenza
intellettuali come Luciano dovevano molto; ma proprio perché il sovrano € un autentico sapiente, la
patina di cultura goffamente esibita dall’anonimo siriano non costituirebbe certo una degna
credenziale ai suoi occhi; tantopiu che grazie ala sua efficiente polizia I'imperatore € gia ben
informato sulle imprese, tutt’ altro che nobili, del personaggio in questione.

La devianza sessuale di cui I’anonimo viene accusato e |I’omosessualita passiva, che a differenza di
quella attiva veniva unanimemente considerata infamante nella cultura greca: I’ atteggiamento attivo
era degno del maschio adulto, quello passivo di donne e ragazzi’. Non a caso Luciano si serve di
questa accusa, fondata 0 meno che fosse, anche nello Pseudologista. Non c'e da stupirsi che
I"ignoranza e I'incultura si accompagnino all’immoralita dei costumi: cosi come la paideia esaltata
da Luciano (ad es. nel Sogno) € formazione e educazione a tutto tondo, che deve plasmare tanto la
mente quanto |'anima, la sua mancanza fa si che «ad un errato uso del libro» si accompagni «un
errato uso del rapporto sessuale» (Pierro, 36).

" Cf. Dover 1985, 105-115 e passim; ma Vattuone 2004, cap. 5, mette in guardia contro quello che ritiene un luogo
comune degli studi moderni. In redta il bibliomane viene descritto come tanto attivo quanto passivo (rtdoyelv »ai
moleiv 8§ 23, molgiv xal mdoyelwv § 25). La grave immoralita dei suoi amorazzi sta anche nel fatto che sono
procurati a pagamento.
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